Finanziaria 2010: segui il percorso nel sito web della federazione

La finanziaria 2010 approvata oggi al Senato è legge. Le polemiche che come sempre hanno accompagnato il varo del provvedimento non hanno risparmiato le disposizioni che interessano il lavoro pubblico. Polemiche che su aspetti considerati prioritari dalla Cisl Fp, come il reperimento delle risorse per i contratti pubblici, sono destinate a spegnersi se il governo manterrà gli impegni ribaditi nell’incontro del 9 dicembre.
Come in tutte le finanziarie che precedono la scadenza dei contratti, almeno dal 1997 ad oggi, anche nel testo della manovra 2010 l’esecutivo ha previsto lo stanziamento di risorse che coprono solo una parte dei fondi necessari a rinnovare i contratti pubblici.

Tuttavia le forti pressioni esercitate dalla Cisl Fp hanno fatto sì che insieme al contenuto dell’accordo del 30 aprile 2009, il governo confermasse anche l’impegno scritto nel testo di legge a trovare i soldi mancanti per i contratti del prossimo triennio 2010-2012. Anche la nuova formulazione dell’art. 2 comma 20 ribadisce infatti la novità (non era mai accaduto) inserita nel ddl approvato in Consiglio dei Ministri a settembre: “al termine della fase di cui al comma 13 [definizione del nuovo modello contrattuale] si provvede alla individuazione e al relativo stanziamento delle ulteriori risorse finanziarie occorrenti per i rinnovi contrattuali del triennio 2010-2012”. Si aprono dunque le porte ad una nuova sessione di contrattazione e confronto che dovrà portare a definire una manovra aggiuntiva in grado di coprire gli aumenti contrattuali del pubblico impiego, che dal 1° gennaio 2010 saranno calcolati in base all’indice Ipca.

Ma questa non è l’unica misura della Finanziaria che interessa il settore pubblico. Anzi. Il provvedimento recepisce alcune norme attuative del Patto per la salute 2010-2012, o il cambiamento delle norme per le regioni in deficit sanitario e il conseguente aumento delle addizionali Irpef e Irap.
Novità anche per gli enti locali che ottengono un primo rimborso delle minori entrate seguite all’abolizione dell’Ici. Da sottolineare poi le norme sulla riduzione delle poltrone e dei costi della politica e le altre misure che incidono sul nostro sistema di welfare.
Pubblichiamo intanto una prima serie di documenti, il testo definitivo della legge (nella versione trasmessa al Senato), la scheda sui commi d’interesse per il settore pubblico, il focus sulla disposizione relativa al rinnovo dei contratti. 
Ulteriori approfondimenti saranno disponibili a breve sul nostro sito.
